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relativa tecnica (i). Uso dei campanili (2). Musica sa­
cra (3). Storia del diritto italiano (4). Si ebbero buoni 
contributi alla storia del diritto agrario nell’ Italia set­
tentrionale. Secondo M. Roberti (5) al tempo romano 
e probabilmente fino all’ invasione dei Longobardi, esi­
stevano beni posseduti in comune sia dal pubblico, sia 
da privati. Sotto i Longobardi sembra sia andato di­
strutto il patrimonio delle città, rimanendo soltanto le 
communta, in condominio di alcuni privati, sotto forma 
di consorzio famigliare. Quando poi costituissi il Co­
mune, questo ci apparisce tosto come una persona giuri­
dica, che rivendica per sè i diritti dei singoli suoi cam­
panili. P. S. Leicht (6) trova un nesso immediato fra il 
sistema di proprietà fondiaria quale organizzossi sotto
i Longobardi attorno alla curtis, ed il sistema feudale, che 
ad un elemento già organizzato, unisce anche gli ele-
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